
25COM01A2508 24COM03A2408 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:04:26 08/24/97  

LE LETTERE Lunedì 25 agosto 1997l’Unità15
UN’IMMAGINE DA...

CUBA
La mia esperienza
a L’Havana
Ho letto, con attenzione, l’articolo
di Gianni Minà su Cuba. Non ho
potuto leggere i precedenti perché
mi trovavo, appunto, all’Havana.
Mi spiace molto doverlo contraddi-
re. Forse proprio perché amico di
tante celebrità, il giornalistanon ha
potuto«vedere»tantecose.
Sono vissuta per una settimana in
un vicolo dell’Havana centro, dove
toglievano l’acqua di giorno, e tal-
volta anche la luce. Sembrava di es-
sere in un film sulla Napoli del do-
poguerra. Ho trascorso tutto il mio
tempo con cubani, medici (come
me),fisici,biologi,ricercatori.
Forse Minà non sa che il salario di
questi colleghi va dall’equivalente
di20a30dollarialmese.Cheinvece
il medico (ex) che fa il «maletero»
(portatore di valigie) in un grande
hotelguadagnaalmeno10dollarial
giorno di mance. Forse, quando
parla di embargo non sa che le gar-
ze, gli strumenti medici, le attrezza-
ture tecnologichedicuisonosprov-
visti i principali ospedali dell’Hava-
na sono invece in dotazione com-
pleta all’ospedale dei funzionari
dell’Interno, e dell’altro in cui si pa-
gaindollari.
A Cuba, purtroppo, non è vero che
non ci sono classi. Sono semplice-
menterovesciate.
Vivebeneepuòcomprarsilescarpe,
o semplicemente mangiare decen-
temente, chi possiede dollari. E così
il veterinario che lavorava giorno e
notteperl’equivalentedi15dollari,
ora che fa il capo-personale in un
grande albergo sul mare ne prende
altrettanti di mancia fissa. I veri po-
verisonogli«stipendiati».
Un giorno, chiedendo, come fanno
tutti, un passaggio a pagamento a
unamacchinaprivataabbiamosco-
pertoche ilnostro tassistaeraunac-
cademico, nonché primario ospe-
daliero, che poiché guadagna l’e-
quivalente di 30 dollari, fa anche il
tassista. Del resto un tassista ufficia-
le deve pagare 95 dollari al mese di
tasse allo Stato, e chi affitta stanze a
stranierimoltodipiù.
Ha visto, Minà, la loro «libreta»
(quaderno con le razioni assegnate
mensilmente)? Hanno due chili di
riso, mezzo di zucchero, altrettanto
di fagioli, un po’ di sapone (non
sempre). L’olio, regalo dell’Italia,
nonvienedistribuitodaaprile.
Purtroppo non è solo un problema
diembargo.
Siamo stati pregati di portare vita-
mine e ferro (soprattutto per le gra-
vide), perché nel ‘93 c’è stata una
epidemia da carenza alimentare
(soprattuttodialimenti freschi) che
ha portato neuriti, paralisi e morte
inbimbieanziani. (L’epidemianon
èmaistataammessaufficialmente).
EppureaCubacrescerebbetutto.
Ma al mercato dei contadini (dove i
turisti si guardano bene dall’anda-
re) non si trova che poca frutta. E
niente verdura. Perché a S. Cristo-
bal, in Chiapas; a Oaxaca, in Messi-
co; o addirittura a Nebaj, Qichè-
Guatemala (tanto per citare luoghi
poveri tanto cari a Minà e a noi) i
mercati sono ricchi e fiorenti, pieni
di verdura e frutta? Il clima è lo stes-
so...
Gli amici mi hanno risposto che la
pianificazione agricola è centraliz-
zata e finora ha prevalso la mono-
coltura della canna da zucchero.

Perciò il pomodoro, antica risorsa
dei poveri del nostro sud, si coltiva
solo dadicembrea febbraio, e allora
non èsufficiente per il restodell’an-
no. E nei supermercati dove si paga
in dollari una scatola di pelati costa
piùcheaLondra.
Ancora: le case sono poche, e il so-
vraffollamento è il maggiore re-
sponsabile dei numerosi divorzi
che si hanno fra le giovani coppie.
Per abitazioni vecchie e fatiscenti si
paga un affitto allo Stato di circa il
20% del proprio salario per tutta la
vita, ma la casa non può essere ere-
ditata né lasciata per un lungo pe-
riodo.
Però esiste ilquartiere dei funziona-
ri dove si trovano case di lusso, con
piscina, e i figli dei funzionari pos-
siedonoautoetelefonino(all’Hava-
na c’è un telefono ogni 15,20 fami-
glieinmedia).
Imieiamici sonotutti fortissimian-
tiamericani,hannocredutonellari-
voluzione ma ne vedono lucida-
mente le degenerazioni. E si sento-
no stretti in una morsa: fuori c’è il
modelloMiami,dentrounavitado-
ve per un pollo si paga più di un de-
cimo di stipendio (costa $4); per un
paio di scarpe va via il salario di un
mese. Eppure restano, per amore
del loro paese. Non ho conosciuto,
in tutta l’America Latina, gente più
dignitosaegenerosadeicubani.
A Cuba gli assegni familiari non esi-
stono elepersone istruite fannopo-
chi figli. Sono tutti molto istruiti e
vaccinati, ma scambierebbero vo-
lentieri un po’ di sanità con un’eco-
nomia più intelligente. Del resto la
mortalità infantile (indicatore di
statodisalute,maanchedibenesse-
re) è di nuovo in aumento dagli an-
ni90.
Intanto la televisione trasmette,
ogni mezz’ora, vecchi filmati del
Che,lestessecanzoni(oltreaduete-
lenovelas che tutti guardano) e per
la strada si vendono santini di Gue-
vara. Forse, con l’arrivo del Papa,
verrà fatto il primo santo rivoluzio-
nario. Nessuno critica le conquiste
della rivoluzione, ma si parla ormai
di «caudilismo», comune a molti
paesi latino-americani, fra gli intel-
lettuali messicani che pure amano
Cuba.
Gianni Minà non me ne voglia ma,
se è ancora vero che la verità è rivo-
luzionaria, ilpopolocubanoelasua
rivoluzione si aiutano forse di più
parlando di questi problemi, favo-
rendo gli scambi culturali, scientifi-
ci, economici, piuttosto che tacitar-
si la coscienza solo con l’invio di
aiuti di cui spesso si perde traccia ri-
nunciando a criticare quello che
noncisembraaccettabile.

lettera firmata

MEDICI
Un giudizio ingiusto
del ministro Bindi
CaraUnità
Sono un medico ospedalieroche ha
scelto di esercitare la libera profes-
sione fuori piuttostoche dentro l’o-
spedale. Non capisco perché questa
opzionedebbameritaredapartedel
Ministro della Sanità (intervista al-
l’on. Bindi sull’Unità del 3 agosto),
l’offensivo giudizio di «mancanza
di deontologia professionale» per-
l’utilizzo mercantile della struttura
pubblica a fini privati che, secondo
l’on. Bindi, automaticamente ne
deriverebbe.Sequestaèl’opinione

che ilMinistro ha della classe medica,
non vedo perché anche per il pazien-
te e per il fisco?Con i migliori saluti

Paolo Romano
Treviso

CARCERI
Una lettera dai
detenuti di Voghera
In questo momento di grande rifor-
meedigrandipassaggiepocali,vor-
remmo anche noi seppur in punta
dipiedieconl’umiltàchecièamica,
esprimereunpensieroassaivicinoa
una preghiera. Si, noi detenuti co-
muni e componenti del Collettivo
Verde del Carcere di Voghera. Da
qualche tempo sentiamo di parlare
di indultoperireatipolitici,peride-
tenuti politica, di un riequilibrio
dellepene,inuncertosensodiunri-
pensamentoculturale,diungestoo
di una risoluzione politica che pon-
ga finalmente termine a uno spazio
di tempo devastante ma ormai se-
poltodallastoria.
Noinonabbiamonulladaobiettare
nèdaesporreaunacriticapolemica,
perchésiamoconsapevolidiciòche
hanno significato quegli anni, di
cosa abbia voluto dire sacrificare i
diritti e le speranze di un’intera ge-
nerazioneperunafelicitàfuturache
non sarebbe ami potuta giungere.
Non siamo certo nella posizione di
esplicitare un giudizio, ne intendia-
mo farlo, abbiamo fin troppo da
guardare in noi stessi per ritrovarci.
Vorremmo unicamente sollevare
l’attenzionesuun’ereditàspavente-
vole di quel preciso periodo storico,
di cui peraltro nessuno osa parlare.
Lapromessasta inpochedomande:
1) Furono condannati solo imputa-
ti politici in base alle leggi speciali e
quindidaqueiTribunali speciali?2)
Furono solo detenuti politici che
popolarono le famose Carceri spe-
ciali o i famosi braccetti della mor-
te?
Noi possiamo affermare che in quei
famosi anni di piombo, la stragran-
demaggioranzadi imputatipoigiu-
dicati da quei famosi Tribunali con
pene spropositate e altisonanti, fu-
rono invece e soprattutto detenuti
comuni per reati comuni, che gio-
coforzaincapparonoinquelmecca-
nismo; ciò ha comportato una per-
versa trasformazione della crimina-
lità comune, degli stessi uomini,
che non avendo più nulla da perde-
re, hanno sistematicamente alzato
il livello di scontro fino alle estreme
conseguenze. Così possiamo affer-
mare che la maggioranza dei dete-
nuti siti nel circuito speciale e super
speciale fucompostaessenzialmen-
te da detenuti comuni. Moltissimi i
detenuti comuni che si trovarono
nella condizione di perdere ogni
speranza, di vivere una lucida follia
sopravvivendo a se stessi, di com-
mettere reiteratamente reati e rivol-
te all’interno degli Istituti, affidan-
dosiagli slogans rivoluzionari edal-
le utopie romantiche che hanno
fattopresasuitanti.
Èchiarochenonstiamogiustifican-
do nulla, tanto meno addossando
colpe a fattori ambientali o sociali,
sappiamo bene che siamo stati arte-
fici della nostra catastrofe e dell’al-
truidolore.NoidelCollettivoVerde
del carcere di Voghera siamo una
gocciainmezzoalmare,nonciarro-
ghiamoildirittodiparlarepertutti i
cittadini detenuti, neppure inten-
diamo nasconderci tra le tante pa-
rolepaludate, infattisiamoincarce-

re da oltre vent’anni, e non solo per
pagareundebitoallasocietà,maab-
biamo imparato che oltre alla con-
danna da scontare, vi è insita l’esi-
genza di riparare in qualche modo.
Eppuresenzavolercercareoricerca-
re del pietismo a buon mercato; di
quelle leggi d’emergenza, di quei
Tribunali speciali, di quelle con-
danne pesantissime, anche noi sia-
mo stai vittime e carnefici. E quanti
altriuomini-detenuti,sisonotrova-
tinellanostrastessacondizione?
In queste nostre righe non vi èalcu-
na pretesa o presunzione, il nostro
intento è di stimolare un dibattitoa
tutto campo su quegli anni, affin-
ché la tecnica dialogica tra le perso-
ne, renda possibile il confronto del-
le idee da cui maturano le decisioni
migliori e soprattutto più responsa-
bili.

Il Collettivo Verde
del Carcere di Voghera

UNIVERSIADE
Un’accusa
offensiva
Signordirettore,
sono la dottoressa Michela Petrina,
inopinatamente citata in un artico-
lo a pagina 2 del suo giornale, a fir-
ma Ruggero Farkas. Si sottende che
la mia nomina nell’ufficio organiz-
zativo dell’Universiade risalga alla
qualità di Presidente dell’Ordine
dei Giornalisti che ricopre mio pa-
dre. Noncommentomasottolineo.
Ho una laurea inScienze politichea
28anni.Parlocorrentemente ingle-
se e francese e sono pubblicista. Ag-
giungocheilmiocognome«impor-
tante» mi costringe alla disoccupa-
zione «perché non si dica». Sono
stata chiamata in base al mio curri-
culum un paio di mesi fa nell’ambi-
to dell’organizzazione complessiva
deiGiochiUniversitariecredofino-
ra di aver ben meritato. Dal 10 set-
tembre, riprenderò il mio ruolo di
disoccupata. A differenzadel signor
RuggeroFarkas, figliodiunaltodiri-
gente del Pci dell’epoca, nipote di
giornalisti autorevoli e bravi e, che
mirisulti,nélaureatonéinpossesso
di conoscenza adeguata di lingue
straniere. Il giovane in questione
forse, in condizioni diverse, avreb-
becorsoilrischiodiesseresenza«ar-
te né parte» come si dice in Sicilia.
Lo invito a guardarsi allo specchio
conisuoitantipregiequalchedifet-
to di troppo, prima di «sottolinea-
re«. E simpaticamente lo sfido ad
una prova di cultura generale. Im-
parerà forse ad essere più modesto e
meno tronfio. Della commissione
esaminatrice, caro Direttore, vorrei
naturalmente facesse parte lei, non
mio padre. Ma, tempo al tempo e
perorasperocheleUniversiadipro-
ducano qualcosa di utile per la mia
terraeperitantigiovaniintellettua-
li laureati, disoccupati come me.
Cordialmente.

Dott.ssa Michela Petrina

Gentile dottoressa,
confesso: la invidio. Laureata, due
lingue straniere parlate e persino
pubblicista. E se dal primo settem-
bre tornerà disoccupata si consoli:
300 milioni destinati al compenso
dei componenti il suo ufficio, da di-
videre in tre, a fronte di un impegno
di tre mesi, posso far piangere, come
si dice in Sicilia, «con un occhio so-
lo».

Ruggero Farkas

Steffen Schmidt/Reuters

CHUR(Svizzera). Nella fotouno dei partecipanti al torneo internazionale delleAlpidi «barbe», pettina
la suaparticolarissimabarba prima della competizione che ha avuto luogo a Chur, in Avizzera. Alla ga-
ra hanno presoparte circa cinquanta concorrenti: ilpremio alpossessore della barbapiù originale.

Gentile Redazione,
Sono una ragazza di 32 an-
ni, mi chiamo Lucia, abito
ad Ancona con i miei geni-
tori, e purtroppo da sempre
ho un handicap motorio
proveniente da una leggera
forma di splasticità, il cui ef-
fetto più evidente è la man-
canza di coordinamento dei
movimenti, tutto ciò però
non impedisce una mia
quasi indipendenza nelle in-
combenze quotidiane. Gra-
zie alla sensibilità di molte
persone che sono all’ammi-
nistrazione dei vari Enti
pubblici e soprattutto alla voglia di lottare
di tutte le associazioni di volontariato che si
occupano di handicap in genere e di inizia-
tive culturali, Ancona rimane una città suf-
ficientemente vivibile riguardo al rispetto
della persona con problemi di handicap,
anche se ancora c’è molto da fare in tutti i
campi ed in modo particolare nel mondo
del lavoro, io stessa al momento sono disoc-
cupata, e per non perdere altro tempo sto
frequentando un corso do specializzazione
in Informatica.

Domenica 10 agosto sono stata in un par-
co acquatico nelle vicinanze del Lago di
Garda con Giorgio, un mio carissimo amico
che si occupa di animazione con giochi ed
arte alternativi; il lavoro di Giorgio consi-
steva appunto nell’allestimento di una par-
te del parco con giochi tipici del passato per
far divertire i bambini. Io ho trascorso nor-
malmente quella giornata insieme a Gior-
gio, cercandomi un posto all’ombra di un
albero e leggendo un bel libro, di tanto in
tanto facevo due passi per sgranchirmi un
po‘ le gambe, sono andata un po‘ in giro
per il parco, che come si può benissimo im-
maginare in una bella domenica di agosto
era pieno di gente; ho avuto l’impressione
che la gente, pur notando il mio handicap,
raramente si faceva sorprendere ad osserva-
re i miei movimenti un po‘ scoordinati, e
ciò mi tranquillizzava un po’; poi natural-
mente io e Giorgio abbiamo consumato lì il
pranzo e la cena, essendo quel parco anche
Ristorante-Pizzeria.

Quella sera al momento della retribuzio-

ne il gestore ha detto a Gior-
gio che la prossima volta
non dovrà più portarmi con
lui, se era interessato a lavo-
rare ancora in quel parco,
poiché il gestore era sicuro
che io suscitavo tristezza
nella gente, mentre Giorgio
era pagato per portare l’alle-
gria. Ora, a parte il fatto che
quando ho saputo ciò da
Giorgio mi sono indignata,
poiché non sapevo di susci-
tare tristezza nella gente, vi-
sto che il mio handicap non
è poi così grave: sono una
ragazza di corporatura robu-

sta capace di muoversi da sola con movi-
menti un po‘ scoordinati. E un ragazzo in
carrozzina che riesce a muovere la testa...?
Poi non capisco perché ancora alle soglie
del 2000 continua a resistere questa menta-
lità retrograda, secondo cui una persona
handicappata deve per forza suscitare tri-
stezza, pietà o compassione nella gente; e
peggio ancora perché la maggior parte dei
gestori dei locali non gradisce la presenza di
persone handiccapate, poiché ritengono
che non sia di gradimento alla gente, cosic-
ché alla lunga può favorire una cattiva pub-
blicità al locale.

Ora capirete che tutto ciò è semplicemen-
te assurdo e tanto più in un paese come l’I-
talia che si sta sforzando ad essere europeo!
O il diritto al divertimento non è per tutti?
E quindi le persone handicappate devono
sempre aspettare che qualche volontario le
vadano a prendere a casa per andare al mas-
simo a fare una passeggiata, perché nei loca-
li o nei parchi di divertimento possono su-
scitare tristezza nella gente. A me personal-
mente tutta questa vicenda suscita indigna-
zione, rammarico e voglia di piangere, e
non perché è accaduta a me, ma poiché
spesso dentro le persone handicappate pos-
sono nascondersi degli animi sensibili, che
certi signori non hanno il diritto di offende-
re. A parole siamo tutti antirazzisti, poi però
se si toccano i nostri interessi economici,
questi maledetti handicappati possono su-
scitare tristezza nella gente. E la tristezza
che provo io quando ascolto certi discorsi di
politici e industriali alla TV o altrove?

HANDICAPPATI

Ancora c’è
vergogna

di noi
LUCIA AGOSTINELLI
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
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Verona 20 27 Roma Ciamp. 16 28......................................... ..........................................
Trieste 22 26 Roma Fiumic. 15 27......................................... ..........................................
Venezia 19 26 Campobasso 15 23......................................... ..........................................
Milano 19 29 Bari 18 26......................................... ..........................................
Torino 18 26 Napoli 19 29......................................... ..........................................
Cuneo np 26 Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 22 27 S. M. Leuca 19 24......................................... ..........................................
Bologna 20 29 Reggio C. 18 28......................................... ..........................................
Firenze 17 30 Messina 21 28......................................... ..........................................
Pisa 17 28 Palermo 20 28......................................... ..........................................
Ancona 17 26 Catania 16 27......................................... ..........................................
Perugia 14 28 Alghero 16 29......................................... ..........................................
Pescara 15 26 Cagliari 17 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 19 287 Londra 20 27......................................... ..........................................
Atene 21 27 Madrid 21 35......................................... ..........................................
Berlino np 26 Mosca 19 27......................................... ..........................................
Bruxelles 19 30 Nizza 21 28......................................... ..........................................
Copenaghen 19 25 Parigi 19 34......................................... ..........................................
Ginevra 16 29 Stoccolma 12 25......................................... ..........................................
Helsinki 15 21 Varsavia 13 27......................................... ..........................................
Lisbona 21 34 Vienna 13 28......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica Militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: sul nostro paese la pressione va au-
mentando al Nord ed al centro; il Sud invece è anco-
ra interessato da condizioni di moderata instabilità
che, tuttavia, va attenuandosi.

TEMPO PREVISTO: Al Nord: in prevalenza cielo se-
reno o poco nuvoloso con qualche addensamento
sulle zone alpine orientali. Al Centro e sulla Sarde-
gna: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con
addensamenti in prossimità dei rilievi appenninici e
lungo il versante adriatico, specie nelle ore più cal-
de. Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolo-
sità sull’Isola. Al Sud della penisola e sulla Sicilia:
in genere poco nuvoloso salvo annuvolamenti resi-
dui sul Salento, Calabria ionica e sulle coste orien-
tali della Sicilia. Dalla serata nubi in graduale au-
mento sulle coste occidentali dell’isola.

TEMPERATURA: in lieve aumento.

VENTI: deboli variabili con rinforzi da Maestrale sul-
le coste del basso Adriatico e su quelle ioniche, e
da levante sul Canale di Sardegna; tendenti a pro-
venire da sud-est sulel regioni tirreniche.

MARI: mosso il canale d’Otranto, lo Jonio ed il ca-
nale di Sardegna; poco mossi i rimanenti bacini.


